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I borghi del Trentino

La scheda

CANAL SAN BOVO La prima cosa
che noti, entrando a Canal San
Bovo, sono gli striscioni. Dico-
no siano 300, sparsi in tutta la
valle. Pendono dai balconi. In-
combono su lle str ade. S b uca-
no dalle finestre. C’è ne è uno
anc he s ull a se de de ll ’E com u-
se o , c u s to d e de l l ’ec o si s t e m a
locale, in piazza Vittorio Ema-
nuele III. Pare che a fine mag-
gi o , q u a n do il Gi r o d ’ It a l i a è
passato di qui, per farsi notare
dalle telecamere de l la Rai, ne
avessero sis tem ato uno enor -
m e i n co r r i s p o n d e n z a d e l l a
cu rva de i Fabb ri s, i l torn an te
all’ingresso del paese. Tutti di-
cono la stessa cosa: loro, della
diga sul Vanói, non ne voglio-
no sapere.

La qu es ti on e è torn at a al la
r i b a l t a i l 4 l u g l i o . È d i q u e l
giorno la notizia che il Consor-
zi o d i B o ni f i ca d e l B re n t a —
ente che rappresen ta g l i in te-
ressi di agricoltori, allevatori e
prop rie ta r i di immo bil i in 54
comun i t ra le p rovi nce di Pa-
dova, Treviso e Vicenza — in-
tende fare sul serio. Il Consor-
zio ha mandato agli enti i n te-
ressati il documento di fattibi-
l i t à , a p r e n d o l a f a s e d i
d i b a t t i t o p u b b l i c o p r e v i s t a
dalla legge per opere di questo
tipo. Tempo una settimana e la
Provincia di Trento ha reagito
nel mod o più duro pos sib ile :
un a l e t te r a d i di f f i d a , co n la
promessa, nel caso non ci sia-
no passi indietro, di rivolgersi
agli avvocati. Tre giorni dopo,
durante un’uscita pubblica nel
vicen tin o per l’i naug ura zio n e
di una cassa di espansione sul
to r re n te Ri e l e , a l l a pr e s e n z a
dei dirigenti del C onsor zio, il
pr es i de n te d e ll a Reg i on e Ve -
neto Luca Zaia è sembrato vo-
le r p r en de re temp o , di ce nd o
di comprendere «timori e per-
plessità dei cittadini» ribaden-
do però che «sul fatto che un
invaso pos sa port a re benef ici
al terr itorio non s i d isc u te» e
un eve ntu a le no de ve passare
p e r v a l u t a z i o n i t e c n i c h e « e
non ideologiche».

Davanti a tutto questo, a Ca-
nal San Bovo, non sono rimasti
indifferenti. Chi ha il polso del
paese dice che qui la maggio-
ranza è contraria. Che chi non
è ostil e a p rescindere rag iona
in questi termini: «Siamo una
zona depressa. Magari la diga
porterà lavoro. Forse potrebbe
essere uno scatto di reni. Forse
i ve n e t i c i d a r a n n o q u a l c h e
co n t r op a r t it a » . Di s i cu r o , d a
un rapido giro di domande in
alcuni bar dell a zona, s embra
prevalere la clas s i ca pr u d e n z a
dei popoli di montagna. «Uno
s c h i f o » . « H o a v u t o d u e z i i
mo r ti ne l Va jo n t ». «L a va ll e ?
L’è m e i o ten e r l a s e l va d e g a ».
Una signora ha l’aria di saperla

lunga: «Eh, quando ci sono di
me z zo i s o l d i .. . ». Un s ig n o re
anziano resta zitto e si limita a
fare il no con il dito.

L’idea dei veneti è creare un
nuovo lago artificiale nella for-
ra della Cortéla, a sud del cen-
tro abitato, dove correva la vec-
ch ia s tr ad a sc ava ta n el la v iva
roccia che collegava il paese al
resto mond o p r ima dell’ina u-
gurazione della galleria del To-
toga (stra da, per altro , abban -
d o n a t a d a an n i , p e rc h é n e è
franato giù un pezzo). L’invaso
mi s ur er eb b e u n ce nt i na i o d i
ettari, frazione minima del ter-
ritorio comunale. Per lo sbar-
ramento, ci sono quattro i po-
tesi pro ge t tu al i d ivers e. Qu el
che è certo è che dovrebbe sor-
ge r e a m o n te d e l l o S c h e né r ,
d o ve i l Va n ó i c o n f l u i s ce n e l
t o r r e n t e C i s m ó n . B e n c h é i l
p r o g e t t o p a r l i d i « e n e r g i a
idroelettrica» e di «valenza tu-
ristica», il nuovo lago servireb-
be soprattutto come serbatoio
d’acqua. Una riserva di oro blu
per la pianura: da riempire du-
ran te l’in ver no , e d a svuot a re
durante l’estate.

«N oi sia mo con tr ar is s i m i »
dice Danie le Guber t, 52 a nni ,
informatico, primo dei nove fi-
gli del senatore Renzo Gubert,
portavoce de l Comit ato per la
difesa del torrente Vanói e del-
le acque dolci, amministratore
di un g ru pp o Wha ts Ap p an i-
ma to d a ol t r e 2 0 0 a g g u e r r i t i
no-diga. «Questa è l’unica val-
le della zona rimasta inconta-
min ata : un lago art if i ci ale c ’è
già, sul versante oriental e d el
Totoga, non si può farne un al-
tr o s u l ver sa n te o c ci d e n t a l e !
L ’ec o s i s t e m a ve r re b b e co m -
p r o m e s s o , l ’eq u i l i b r i o f l o r a -
fauna sarebbe stravolto. Ci sa-
reb be ro rip er cu ss io ni mi cro -
climatiche: con un nuovo lago
la zona diventerebbe più umi-
da , pi ù fr ed d a e p iù p i ovosa .
C o s t r u i re u n a di g a vor re b b e
dire avere per anni un via vai di
migliaia di camion ch e porte-
ranno materiali e calcestruzzo.
Per giunta la zona è famosa da
secoli per frane , smottame nti
e all uvi on i. Si amo c las si fi c a ti
come zona rossa dal pun to di
vista idrogeologico, dopo Vaia
il terreno è ancora più friabile.

E da queste parti molti si ricor-
dano i guai commessi dalle di-
ghe nel secolo scorso. Il nome
Van ó i ri c o rd a m o l to il n om e
Vajont. Non è un caso che an-
che la provincia di Belluno sia
contraria».

Gub er t si è s tud ia to bene i
documenti, e ne parla a lungo.
Spiega che in Veneto hanno bi-
sogno di tanta acqua per i loro
vigneti. Che per via dei loro al-
levamenti intensivi necessi t a-
no di 7 tagli di foraggio a sta-
gione . C he sono ri mast i scot-
tati dalla siccità del 2022. Che
le nuove normative ecologiche
rendono più diffi cile lo sfrut-
tamento dei fiumi. Che il pro-
g e t t o d i u n a d i g a s u l Va n ó i ,
pensato per la prima volta cen-
to anni fa per scopi idroelettri-

ci, e negli anni ’80 per scopi ir-
rigui, è tornato d’attualità con
l’ar ri vo dei fon d i e ur op e i de l
Pnrr. A molti deve essere sem-
br a t a un’op p o rt u n i tà d a no n
fa rs i sca pp ar e. « Poss o ca pi re
l e l o r o r a g i o n i » c o m m e n t a .
«Ma anche noi abbiamo le no-
s t re . N o n è g i u s to c h e s i a n o
s e m p r e g l i i n t e r e s s i d e l l a
montagna a soccombere. Per-
ché dobbiamo subire un dan-
no per fare un favore a loro?».

Tu tt i a rg om en ti su ff ic ie nt i
per scatenare una piccola cro-
ciata. Dal Trentino dicono che
in pianura potrebbero pensare
a migliorare i loro primitivi si-
s t e m i d i r a cc o l t a d e l l ’a c q u a
piovana, a rimpolpare la falda
na t ur a le , a cr ea re de i p i cco l i
invasi tra i campi, a ripulire dai
de t r i ti l e d i g h e g i à es i s te nt i .
D a l Ve n e t o r e p l i c a n o c h e i
montanari s ono egoisti , ideo-
lo gi ci , os ti li a l pro gre ss o, d i-
spos ti anche a f arl i m ori re d i
sete soltanto per salvare il sali-
ce di fiume e la trota marmora-
ta. Dal Trentino si offendono e
ribattono: le loro mire sono ar-
roganti, interessate solo al bie-
co p ro f i t t o , ne o co l o n i a l i s t e ,
addirittura — ed è l’espressio-
ne retorica che fa più presa di
tut te — «u na mi nacc ia vi tal e
per la nostra autonomia».

L e p r i m e m o s s e s o n o g i à
co mp i ute . A Tre n to i l C on s i -
glio provincial e s i è schie r ato
contro l’opera all’unanimità. A
Roma, alla Camera dei deputa-
t i , i l Pa r t i t o d e mo c r a t i c o ha
pre se n t a to un’i nte rr o g az io ne
urgente al ministro delle Infra-
strutture (ed è facile osservare
pe r ch iu n qu e ch e qu e l mi ni -
st ro è Mat teo Sa lv in i , e i due
c o n t e n d e n t i s o n o e n t r a m b i
colonnelli leghisti).

Qui a Canal San Bovo, dove i
partiti contano fino a un certo
punto, il sindaco Bor tolo Rat-
t i n s i è p r e s o de l te m p o p e r
s t u d i a r s i l e c a r te e h a gi r a t o
personalmente tutte e sette le
frazioni sparse per la valle. «Il
m i o d o ve r e è r a p p re s e n t a r e
tutti. Mi sembra che la faccen-
da sia chiara. Stiamo allevando
u n a m u cc a i n d u e . U n o c h e
mu n g e e be ve il l a t te. L ’al t ro
coltiva il fieno, fa fatica e rima-
ne a stomaco vuoto!». Il sinda-
co sta lavorando a una mozio-
ne d a presenta re in Con sigli o
comunale. I rappresentanti dei
ca n a l i n i vot e r a n n o m a r te d ì .
Tutti si aspettano che il risulta-
to sia un secco «no».
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di Jacopo Strapparava

Canal San Bovo

I300striscioni
controladiga
sulVanoivoluta
dalVeneto
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In paese affiora il ricordo del Vajont: «Ho perso
due zii». I soldi del Pnrr hanno spinto il progetto

C
anal San Bovo, 1.477 abitanti,
758 metri s.l.m. — il paese
principale della valle del Vanói,

spaccatura lunga e stretta scavata nei
millenni tra il Gruppo di Cima d’Asta
e quello di Lagorai — si trova a
un’ora e venti di auto da Trento. La
zona è vicinissima alle Pale di San
Martino, ma più periferica, e
beneficia meno del turismo. Non ci
sono grossi alberghi, né impianti di
risalita. Le attività sono quelle
caratteristiche delle valli piccole:
l’artigianato, qualche negozio,
qualche ristorante. Molti dipendenti
pubblici. Molti che lavorano per la
Famiglia cooperativa o per la Cassa
rurale. Trento è percepita come
lontana. La città più vicina è Feltre. A
scuola si va Feltre. A far compere si
va a Feltre. Dal medico si va a Feltre.

Ogni anno la Provincia autonoma
gira un contributo all’ospedale
Feltrino per continuare a funzionare.
Persino il dialetto, quassù, è
classificato dai glottologi come
veneto-alpino. I problemi sono gli
stessi di tante altre località di
montagna: le conseguenze di Vaia, il
bostrico, lo spopolamento, la
desolazione che si respira d’inverno.
Le case dei turisti, che costituiscono
la maggior parte degli immobili, e
che per gran parte dell’anno
rimangono vuote. La mancanza di
opportunità per chi ha voglia di fare.
Il progressivo affievolirsi, tra le
nuove generazioni, del sentimento di
comunità. Il sentirsi irrilevanti, e
abbandonati a sé stessi.
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Al confine

Canal San Bovo

ha molti

rapporti con

Feltre in

Veneto. In

questa città

infatti i canalini

si recano per

andare

all’ospedale o

per studiare.
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